: jRcuerendiflìmi Cardinali Capì X 
a" Or d'ini, e Camerlengo di 't 
Santa Cbie fa. > ' 

VENDO Noi eoo fpeciaJ noftra Bolla fprdifa 
ito il dì 4. dj Ottobre proffimo pa flato prouite 
al buon regolamento del Conclaue , & ad air rc__> 
j cofe concernenti la Sede vacante, ed in effa tì- 
| feruatoci di ftabilir fopra ciò con fufleguente no- 
J tiro Chirografo altre prouitìoni , le quali, quan- 
tunque non abbiamo Mimato opportuno inferire 9 
ed efprimere n Ila medefima Bolla , vogliamo non di meno « 
che abbino l'iftefla forz 1 , e vigore, come fc in efla di parola 
in parola fodero infertè, e regi (Irate". Quindi è j che.col pre- 
fente noftro Chirografo , nel quale abbiamo perefprcflo, e di 
parola in parola regillrato l'intiero tenore delle Bolle, e Cofti- 
tutionf , ed altre Dlfpbfrziòni concernenti fpecialmente il re* A. 
'golamento 1 dei Conciane , e dclla'Sede "Vacante , li Priuilegj, 
facoltà , & Indulti concerti da noftri Predeceflbri a qualunque 
Perfbn'aqriantòfiùo|lia graduata'»' V prJuilegiifà^, «benché ide* A 
corata della Dignità Cardinalizia, èt ogn'altra cofa quantofi- 
iioglia rieceflaria deprimerli ; Di' rìóftfo Moto proprio , cerr» ^ 
feienza , e pienézza delfa nottrà (ù prema, ed alTolutà'Potedà 
Oabilismo, préfigiamo , & ordiniamo le feguenti prouifioni , e 
dichiarazioni , cioè . 1 ' * r 1 ' ' - * 3 e M ' • » 

Primo. Aucndo Noi io <Jètf> nóftrà précédente Bolla -efprelfa- 
mente proibito al Sagro.Collegio de Reuerendiflimi Cardina- 
li, & alla Congregazione de Capi d'Ordini , ogni , e qualuoqoe I 
fpedizbne di mandati ffraordinarj a fattore di qualGuoglit^ 
Perfona a titolo di rimunerazione V 'prCniio, fatica , fiifple* 
mento di mercedi , é ric*o£hiziohi^' [fcrciò a fine che quelli» i 
quali attuai mente frrunno neceifariamente in Conciane , e che 
1 Toleudóc/ auVre finirli premj , : 6 Sntòdj firaordiMTj , e da Noi 
aboliti ^Àbino vn c<5ngì^iò afleghrfhjenTo , confermando pri* 
m iera mente le prouKìoiii di feudi cento il roefe atfegnati alli 
due Medici , édPaltfWcu'òl cento il meYe alChirurgè, & alti* 
prouifiooi, ò alfegnamehH tfftaXttertfe fomminifrrati nVori;* 
diuerfi altri Mioiftrj , ò Pcrfone, vogliamo io oltre, che • 

A Al 




Ai Segreti rio de! Sagro Collegio (1 paghino parimente feudi cén. 
io il mefe col pefo di douer foni miniftnr i! Vitro sili due Aiu- 
tanti* chVali afcbiamoi permeflfo con dettanoftra Bolli di-fon- 
darre in Conci**) , alH quali vég^ma fpojtpo, e he 6 pighjino 
feudi djd£i d mefe per ciafcfyedupo . in ricortinenfii -,dc!le non 
ordinarkfctfch* '\ • lle.qiuli forómfconaj . ' -VI* .' > 

Alli Maeftri di Cerimonie non nafteciRjnri , che'enf reranno iiu 
Conciane, alieniamo x o volitala ; che lì pallino feudi ven- 
ticinque il mefe per cialamo , Se alli M.^lhi di C-rimonie fo- 
pranumcrarj, quando à tenore di <Hta noflra (Mia ne ven* 
gano ammetti due , ò vno di loro in Condaue , alrri feudi ven- 
ti il mefe fimilmente perciafeuno, proibendo di nuouo efpref- 
famente , ebe oe a titolo del pefo di fuonare il Campanello , He 
-per qualunque altro motiuo , poflfa fpedirfi alorofauore alcun* 
litro mandato : Dichiarando però, che quando fi trouino ^co* 
jne prefentemente fono , tre Maeftri (li Cerimonie non parte* 
cibanti, s'intenda , che il terzo de i medefimi debba preferir- 
fj , per effer introdotto inCouclaue» a qualunque degl'altri 
Maeftri,di Cerimonie fopranumerarj , de quali in tal cafo non 
le nepofla introdurre al più che vn folo» accifr nqp, «eeeeej^qp 
«lai il prefiffo numero di fei . / . . » . 

,AJCoafe(Tore del Condaue augniamo, e vogliamo , che (i pav 
,ghin« fendi trenta »j «wfc , 4c altri Gmili feudi t/ean 41 raefe^a 
«1 Sotto Sagrìfta . * : I ; < 

AH* Perfpoa , cfce t'introna cri con il ?agrift« per fcruire le Mef- 
6* Iffegfliatfoffudi fe.i *l mffe . , 

Occorrendo il cafo , che il primo Maeilro di Cerimonie (5 a deco- 
tto del Carattere Vefcoujte* come accade prefentemente, yq- 
Slitmo t che #1 medefimo Ca permefo di condurre in CoqcMujp 
*n Sacerdote , che gli affitta , conferme fuo! prattjfjru* con jl 
fritta, ecbeacufcuqo.xJictfìlowAfllpeoti iipa^o fcuft r 

dieci M VWfoi ;.t *>u ■ \ ?.■:,'. ì f>1*'4i<"*i ìVipm 

Ineirichiamoppi^ edofc]w>^o éfpreflfmeofe al fumetto primp 
Maeftip ^erimoqie , $he vfi vna pvtjcolaxVtenzione, icy 
ctoeelie le Ruote dalla parte interiore del Qqncjauc Caoo chiu- 
fea 1 tempi debili , e chpj le Chiaui vengano, da lui ajedefìmo 
cuftodire , nereftino, ma (31 me in tempo di notte , in mane a^» 
imi • Vogliamo in oltre , che fia incombeva de'f jye ^puere^- ir 
dirtj mi Cardinali cjefliaait a tenore c'è Ili polirà Qpfetuiiont^ 
alta fopraintendenza della claufura ». e cura deljCooclaue , d'i^- 
vigilare parimente al l'efatt a offe ruanz, a diqv^C^difpoCzioo^v,» 
V)itand#in tempo k »e4i0flW feiQl^ / / f . t 
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dtb^tio dire<Qta4kamatzi Con Capezzale, due Leniuóli , 
vita Copertalo]* fido entrino io Conciano , e che io line de! pri- 
iocmoKc debtHDè4otbdjtr4^ altri l>niuoli , oltre de quali," 
pea/ ^tftlilfDquedumioneqoa^itòHI voglfi lunga della Sede Va* 1 
caote, noo potiamo elfi pretendere alcun'aifra coti oe per if fer- r 
arftio<dél Lettoy nò per <f«la1ot}<joe altro molo', pertiche proi- 
biamo efpreflfa mente , & ibdìu idaàlmente il conceder loro^con*' 
forme è fratcr pT*ii«atooegl*vtiimi Conciant e li Camini,& ogn* 
altra rkogniaioae-dt Ferri , Lego», Stigli, Cementi;, «coleri*' 
r.iili , le quali tutte vogliamo $ Che rimàogfiinoa beneficio* del-* 
la HO(tr* Camera, *è erre dei! i Scopatori detobaóbtefrar'cftnten*- T 
ti de Safarj a loro atTegbati j ideile ricognizioni , cheTbgliomy 
ritenere da Rmi Cardinali . ' *' ' - 

g* Vogliamo , ed ordiniamo , che II Reèerendiflìmi Ordinali' 
deputati alla fi rutto r a del Conci a ue debbano far chiuderò eoo 
muri ftabili le Póne , ScareT^d Scalette del noterò Palazzo Va~ 
ticano , leqoalrcorrifponktabò oel medefimo Conclaue, ed itt- 
uigilare , che' non fi chiudano inutilmente Camini , fineftre-a»' 
Porticene , ed altri luogMtfà Quelle parti, dalle quali non può' 
auerfi alcuna corrf¥pOndenz4 tra li'Conclauifti , e gl*£(lranei . 

4. A 6ne di toglie ter l**bbnro; «che venga a bello Audio riempito 
il Magazzeno della L-tjna corrifpoodente io Conclaue , quan- 
do fi ftima verifi vilmente efTer profcma l'elezione del nuouo * 
Papa, fogliamo perciò, ed ordiniamo, che qualaoqòè volto 
occorra di riempirlo in tuii* il tempo della Sede Vacante, déb- 
ba tempre prendertene I a licenza darla Congregazione" 'óVRe- 
uerendiflimi Cardtoaii Capi d'Ordini 5 Dichiarando iti oltre..» , 
ohe qualunque quanfiti di Legna , r che' rimanga rnconfuota in 
tempo di detta EkziodeY debba que fra interiamente r'ifèruarfi 
»k beneficio del ooftro Palazzo Apostolico 5 ed a taJ'effetro deb* 
tffno i Prefetti prò tempore di detto Pàlazzo^a'uér il pefo , e Cu* 

. va di farfene reoder conto da chi ne bàlécoftodia , Tùbbitofer» 
attuato il Conciane . '' \ ■ 

5- r Vogliamo, elle lé due' Compagnie* delle noft re Guardie di 
fanteria, le quali fogliorib àcftif arrivarti ttf Éorgo «éì tempo 
della Sede Vacante , fi debbano aqqoarrfieraré voa dalla parrej* 
di Borgo Pio, e l'altri dalla parte deiù ChfeTa di S. Prètto i e_* 
^hénelCoro^dt'Gtfardia di^ueft'vItirtfiC cuflodiTea di « notte 
«a'CbiauedtVd Repello, che-noi onlrniamo debba farC' in au*. 
nenire-in feriif>o di Sede Vacante pet- chiudere l'apertura -verro* 
Fiume vicina a detta Chiefa , edOrpidale di 5. Spirito, oue_> 
cornTponde il Palio della Barchetta . 

A a 6 Or- 



0. Ordiniamo io oltre efpreffa mente a tutti H Carpi di Guardi*,' * 
e loro Vociali, che debbano lafciar pattare liberamrnte di gior- 
no , e di notte gli Esecutori del Gouerao , e del Governatore 
di quefta ooftra Citti , A quale dourà continuar ad esercitare 
la Tua Giunfdizione anche ia detaoftorgo , per iuer noi cftie— 
ta,fopprefla, Se abolita la carica 4el Goueroatorc del Conok^. 
ne , e la Giurifdizione, che ini etfercitau* . Nel caro però , che 
detti Esecutori pattino di notte) vogliamo, ckft il loro Capo*. 
t ale debba morirà re alla Guardia queilVronrrafegoo , o iodica* > 
quel nome, di cu» canneranno infieme il Gouccaet ore di Ro- 
ma, ed jl Commiflfario dell'Armi , 

f . Eflendo dalle Coftitutiooi d'Innocenzo XII. ., confermate , e* 
rjououate in detta no(lra Bolla , Itati tolti al Cardinal Camer- 
lengo , alI'Vditor Generale della ooftra Camera , Teforierc pa- 
«uKUte Generale^lli dodici Chierici, e Prendente di detta Ca- 
meraman!, e qualGuoglia Emolumenti fi ordinaci, tome eftraor* 
dinari ^ anche a titoJo di Regaglie , e Giocali , dichiariamo , che 
tri quefti s'intendano comprelì, e tolti , ficcarne Noi compren* 
4Um9) e togliamo, e vogliamo, che t'intendano comprefj , e 
x^fj anche li Panni lugubri , e qualunque altra cofa di qualfifia 
fpeòie, Cotto qualiiooglit titolo t e denomiaaxiooe vCh<* (i pipa- 
va io tempo di Sede Vacante dada Camera A poftolica, Camera 
Canili ina , e Pi la zza A podalico » ■ 

8. . Di più cfpre(ìa<nente ordiniamo, e fagliamo , che a niua'alrro 
Miniltro Camerale fi fomminiftri nel tempo della Sede Vacante 
veruno di quegli Emolumenti, che altre voice io detto tempo 
diftribpiuanfi loro Totto nome s e titolo di Regaglie, Regali , e 
Panni lugubri; Ed in oltre proibiamo, chea chiunque fi fia^ 
dalla Camera Anoftolica , e dalla Capitolina , ò fia a nome dell' 
vna>,<) deU'eltra , fi diano Panni lugubri , Cornei , e Veli , o 
J'cquiualcete in denaro, dichiarando, che in quella difpaliiio. 
ne fono comprefe ancora tutte, e fiegole Perfone, alle quali ve* 
nioano accordati dal QbrTOfrafo di Alcfleodra Vili, fegnato li 
ag. Nodembre 1690. , a cui io quefta parte elettamente dere* 
gbiamo . Noo intendiamo perocché in quefta ordinazione fieno. > 
compiejì quegli gmojiimeoii , che fotto anche vn tao* titalo/o* * 
fio fiott i a pagarfi a coloro,, che godono qualche Vacabile* o tU 
irò Vfii*i9 acquiilatOftitolo onerofo collo iborf© effe fri U° dì de- 
naro , alti qua)i<vPgM<mP t che lì paghilo, come prima faccuaG, 
e per giufte particolari cagioni , che moueuano l'4P? fn0 
tecctf ojw? Ja jora da qne^a geo^aie, oaoNaa^ipae U pattati}* 

* , . *i*a i . - ■ '? e ^' : c!' ' • ■ S r r r -:iv * :fc*^ 
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k.tfì. folk* diftfibttJrfi • Moofig. Sagrifta , Cantori , ed altri 
della ooftf a Cappella Pontificia. 

w'E ficca^éauenti letrèproflime pacate Sedi Vacanti , atte- 
soché cefrauano e IVraao di Eteraofiniere», e queirE/enfiofine % 
che da lui diftribuiuanfì io tempo di Sede piena, pareua molto 
conuenicnte raffcgnaraento , che dauafi a ciafcheduao de i Ca- 
porioni per distribuirlo in tante porzioni di feudi cinque l'rna a 
pouere Fameglie ne* loro Rioni , e l'altro ad ogni Conferuatore 
per lo Aedo effetto, conforme fi è anche praticato nelle dette 
vltime tré Sedi Vacarm; Coir aueodo Noi colla noftraCofti- 
tuziooe labilmente protrilo al maggior follieuo dcU'indigen- 
Za de' Poueri col far continuare la carica di Eleroofiniere , per? 
le mani del quale debbano diftribuirfi l'Elemofìne in tutta la^ 
ftefla confiderabile quantità, che fogliono fommimftraruV vi» 
sente il Pontefice, ed a cui potranno ricorrere le 'pouere Fa- 
meglie per quelle particolari contingenze ancora , per le quali 
da principio fu introdotta lafudetta diftribuzione , che doue- 
vafarfi dai Conferuatori, e Caporioni, proibiamo, che in 
-auuenire fi diano t i fuddetti Conferuatori > e Caporioni i men- 
touati denari. \ . * . , i 

IO. Auendo oltre quefto fatta feria riflemone a quanto dift-i- 
buiuau nel più volte mentouato tempo della ^Sede Vacante al 
Senatore, Conferuatori, Priori de' Caporioni , ed altri Vfficia- 
lidel Popolo Romano ogni dieci giorni anticipatamente a tito- 
lo di paga , il che ìmportaua ciafeheduna volta feudi 1055. » ed 
auendo dall'un canto maturamente confiderati i motiui , per 
gli quali erano quefte paghe a(Tegnate,e c tv? fono preferitemene 
te in gran parte ceffate, nè volendo dall'altro intieramente le* 
mr loro quefto emolumento , anche in riguardo di qualche.-» 
'maggior fatica , ed attenzione , che denono in detto tempo 
vfare , ordiniamo , che in auuenire le fuddette paghe fi riduca» 
00, e riformino per la metà ; Eccettuando però i tredici Ca- 
porioni , ai quali io vece de' venticinque feudi, che a c i afe li e- 
dunodiloro fi da nano ogni dieci giorni, vogliamo, che fipa» 
ghino fendi diecifette , & il Comandante delle R ipe , e lo Scrii* 
tore del Popolo Romano, aiquali, e per la maggiore fpefa iti 
fai tempo ,e per fa datura de' loro Vfficj ordioiamo , che fi con*» 
tinutilfoIitoafFegoamento; Siccome parimente fi dourà con» 
tinoare al Conferaatorc , che afflile alla Ruota in riguardo dei 
maggior difpendio V «* incommodo, che foffre nella pernia* 
nente dimora a S. Pietro per tutto il tempo del Conciane , do- 
ucndo però cominciare quello adeguamento maggiore degl* 
•altri dal giorno folamentc, che principiai U fuddetta aflì- 
(lenza. A3 11. Ri- 



dì ' 

u. RifpetJapofcta fiIiàSoIdjtcfcbi del Pòpolo KbmiDO , cIjcHI 
tal tempo Coleus arrollarli in numero di $00. Perfone , com*. 
pxcfi grvfficiali fubalterni, ordiniamo , che li medeiìmt in-» 
auucmre fra comporta del Colonello Al6ere, due Sergenti, 
none Caporali ,.due Tamborrini , vn Foriere , vo Cancelliere , 
e ioli duecento Tedici Soldati cffettiui , efpreflaroeotc proibendo 
l'abbuio introdotto delle Piazze morte , e l'altro graniamo 
fai volta fucceduto, che le Perfone arrotiate non godano dell' 
intiera paga , potendo oafeere da ciò moltiflìmi difordioi in pre- 
giudizio, ed inquietitudine delle pouere Fameglie , ed Artidi t 
E fpecialmente incarichiamo il Commiflario dell'Armi, Col- 
laterale , ed altri., che affittano al pagamento delle medefirne 
SoldateJche , d'inuigilare , acciò non fuccedano io auuenire_ a 
quefti inconuenienti , ed il fudetto Commiflario dell'Armi 
dourà fu obito far'arreftare quei Soldati, che compariflero in-, 
veae ddle Piazze morte , e molto più quelli , che veniflero feo- 
perti di feruirecon qualche condizione di rilafciare ad altri ò 
tutto, o parte dello ttipendio, che loro fi paga; Ed in oltre-* 
dourà dar parte ai Rene renditi! mi Capi d'Ordini d'ogni parti- 
colarità , e complici della feoperta contrauenzione, acciò da i 
iriedefiroì vengano ordinati i più feueri proporzionati caltighi k 
Contro coloro, che auran delinquito ♦ £ volendo eftingucre 
ogni veftigio , e nome di Piazze morte , ordiniamo , che a quel- 
li VfBciali , a i quali erano legitimamente aflegnate, fi dia a pro- 
porzione qualche compento in denaro, purché tra tutti non-» 
ecceda l'equina lente della paga di noue Soldati . 
12» Eflendo inoltre ceflati quei motiui , per gli quali antica- 
mente pareua neceflario io tempo di Sede Vacante di eleggere 
diuerfi Vfficiali, principalmente per le cu fi od ie delle Porte, 
ed altri luoghi di Roma , e Tue vicinanze , in maniera tale , che 
prefentemente nel fudetto tempo ole Perfone elette in verua 
«omo esercitano i fupporti VflFìcj , ò parte degli adeguamenti 
deftinatiaquertp titolo s'impiegano ad altri effetti ; Quindi è, 
■che erti nguiamo , fupprieoiarao , ed aboliamo , e vogliamo , che 
fiabbiano per ertimi , fopprefli, ed aboliti tutti quegli Vfficj, 
ed Vftìciali del Popolo Romano , che altre volte fi e legge nano 
dal Cardinal Camerlengo prò tempore in tempo k di Sede Va*, 
cante , nè vogliamo , che fi paghi più cofa alcuna a chiunque fi 
Ila ne dalla Camera Apoftolica » ne dalla Camera Capitolina a 
4itolodi Panni , Danari, ò altri atfegnameuti , che diftribuiuan- 
4Ì a conto de ? i fuddetti Offici , eccettuando vnicamenteda que^ 
Ha generale Ordinazione gli allegri amenti di quei tali, che go- 
dono qualche Vacabile , ò altro VnScio acaudato titolo onc- 
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ro(b collo tborfo effett'wo di denaro, e quegli dei ConcIauifH 
de' Reuerendiffimi Cardinali, che di fatto entreranno in Con- 
claue; Volendo però , che negli Ordini dc\ pagamenti nfpetto 
a i primi fi efpnma , che fi dà tal (omnia in vece di quel tanto , 
che.diftribuiuafi loro a titolo degl'Vfficj , come foprt , foppref- 
f , e nfpetto ai fecondi, che vengono loro fomminiftrati per 
la fpeQi delle Zimarre , che fogliono portare in Conclaue . 
ìfi A fine pofciadi peruenire le i(hnze ci - g I i fteffi Conclauifti 
per qualche altro aiuto in coogiontura di douere colla muta- 
zione della Stagione rinouar le fuddette Zimarre , efprefTamen- 
teordioiamo, che tali I danze non fi am nettino in veruna ma- 
niera dal Sagro Collegio , che nel primo giorno diNouembre, 
ò nel primo di Luglio , e doppo che fieno pattati due mefi al- 
meno di Conclaue; Sperando però nella Diuina aflìftenza , e__» 
cella pietà de 1 ReuerendifTmi Cardinali , che impediranno! 
grauiffimi pregiudizi della. Chrefa colla pronta elezione di vn 
ououo Pontefice . Venendo poi il tempo, edilcafodi ammet- > 
tere la mentouata ifìanza , faranno fomminiftrati feudi ^o. per 
ogni Cella di Cardinale , che fi trouerà in Conclaue . 

14. Di più vogliamo , ed ordiniamo, che doppo terminata lo 
Sede Vacante, e feguita l'elezione del Pontefice, fi debbano 
onninamente con tutta la maggior* efattezza riueder i Conti al 
ComroifTario, Proueditore del Conclaue, ed a tutti gl'altri 
Miniftri , che fi faranno ingeriti , ed aueranno auuta parte nel- 
le fpefe concernenti ilmedefimo, riconofeendofi le Robbc— » 
comprate, la loro qualità , eprezii, affinchè la noftra Came- 
ra non venga defraudata , e di quefìa reuifionefene facci fuf- * 
(eguentemente la relazione al Pontefice eletto, fecondo vico-» 
preferitto in detta noftra Bolla • > 

15. Et affinchè fia inuiolabilmente offeruato tutto ciò , che vie- 
ne da Noi difpofto nel prefente Chirografo , ficcome nella no- 
ftra Coftituzione è flato da Noi preferitto, così prefentemen- 
te ripetiamo , e vogliamo , the Chiunque contro Pcfpreffo te- 
nor del medefimo ordinerà , òdarà esecuzione à qualche pa- 
gamento da farfi dalla Camera A poftolica , dalla Capitolina^ a 
ò dal Palazzo Apoftolico à titolo di quanto è fiato da Noi di 

/ fopra proibito , eftinto, abolito, e fuppreffo, fia tenuto del 
proprio à rifarcire i danni inferiti con tali indebiti paga- 
menti . 

16. Vogliamo, ed ordiniamo in oltre , che fuccedendo in Con- 
claue la morte di qualche Cardinale, li Conclauifti del mede- 
fimo fi debbano, fu bbito far'vfcire à tenore delle Coftitnzioni ) 
de'noftri Predeceflori , e non pofTano cfTcr pigliati al ,feruizio 
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da verun'altro Cardinale ne) medcfimo Concia uè T J " ^ 

17. Perchè alcune variazioni , e dichiarazioni da Noi ftabilite, 
&ingionte io detta noftra precedente Coftituziotie , richieg- 
gono , che fi proueda a quello , che douerà farfi nel tempo io i 
Nouendialii vogliamo perciò, & ordiniamo , che il foIito'Fo* ' 
glio, il quale s'imprime per regola alle Congregazioni de i 
ReuerendilTum Cardinali contenga quanto fiegue , cioè . 
Che nella prima Congregazione generale , la quale fi aduna nella * 
Camera de* Paramenti , fi leggano dal Segretario del Sagro 
Collegio le Cofrituzioni de* Sommi Pontefici Gregorio X., 
che incomincia Vbrpcriculum al §. Coeferum , di Giulio IL de 
Simoniaca Elezione, di Pio IV., e di Gregorio XV. de Eie* 
Orione, e di Vrbano Vili, confermatoria del Rito dell'Elezio- 
ne ftabilito dal detto Gregorio , aggiungendoui ancora la detta? 
ooftta Coftituzione , le quali tutte vengano nell'ifteffo tempo 
giurate dalli Reuerendiflimi Cardinali . 
Che fi franga V Anello Pifcatorio ; Che li Prefidenti dei 
'Piombo confegninp P impreflorio del Piombo delle Bolle, 
che parimente verrà infranto ; Che il Datario , ò Sotto- 
Datario confegni la CafTa delle Suppliche , ed il Segreta- * 
rrode'Breui , ò il fuoSoftif ufo, quella de'Breui. Cbefipro- 
cèda por alla conferma, ouue(ro elezióne del Gouernatore di 
Roma, e fi deputino due Perfone erudite , l'vna perfarl'Ora- 
«ioae io lode del defonto Pootrfice , e l'altra fopra l'elezione 
del nuouo . Che fi deputino parimente alcuni Cardinali , i quali 
fopraintendano alla bruttura delCondaue, il che terminato, 
fi accompagni poi il Cadauere de! morto Papa alla Bifilica Va», 
ticana. 

Che nella feconda Congregazione da tenerli nella Sagrefiia di , 
S.Pietro, fi debbano a tenore di detta noftra Bolla, alla quale 
intieramente ci riferiamo, confermare con vn fol giro di Buf- 
fola tutti gl'Vfficiali di Roma , e dello Stato Ecclefiatìico . Che 
Tengano ammeilì li Conferuatori di Roma . E che li Cardinali 
deputati rirerifeano la fituazione da loro (labilità per la ftruttu* 
ra del Conciane. 

Che nella terza Congregazione venga eletto con Voti fegreti il 
Cónfelfore, e doppo Toccafo del Sole fi dia fepoljura al Cada- 
uere del morto Pontefice , ftandoui prefenti li Cardinali dal 
medefimo creati . 

Che nella quarta Congregazione fi eleggaoo due Medici, ed il 
Chirurgo. 

Che nella quinta Congregazione fi eleggano parimente Io Spe- 
ziale , e due Barbieri con due Coadiutori . 
Che* nella fefta Congregazione daiTvltimo Cardinale Diacono 

ven- 



*«Wateinilfc-IttCdU, ^chcìiM^M di Cerimònie non-, 
partecipanti efibifcano i loroBrcui facoltatiui di cotrare in*» 
Conclaué ,*puecfcèfra catti non eccedano- il numero di Tei, n 
tenore di quanta io niente noftra BoUa e flato preformo . 

Che nella fettina -Goirgm^ stane ù propongono le Manze per 
anere il fervei Concladùla di i Cardinali prefènti io Homa v 
rtferuando queila de t Cardinali adenti al tempo del loro arri» 
no; e che fi eleggano 1i Scopatori per feruizio, e mondezza 
del Conciane , a tenore di detta no (tra Cogitazione • 

Che nell'oltana Congregazione fi eleggano due Cardinali * da 
quali debbano approuerit ih. Conclamiti , e che a i mede/ìmi 
nello IteflTo giorno debbano tanto li Cardinali , quanto ©§nA 
altro , che aurà l*Ingre(ib in Conclaue , trafmetfcere in ?e Fo^ 
gito da loro fottofcriita, li Nomi , Cognomi, Grado, e Patria 
di quelli , che intendono di (èco condurre in Concia* e : Auuer» 
tendo , che rifpetto a i Cardinali efatramente fi clVeruino leu* 
Bolle Apoftoliche , le quali fra l'altre cofe difpongono- v che t, 
Couolauiftt debbano efler Perfoofc, che nano Atte almeno va* 
anno al di loro fermato « -. a ■ • > n 

Che nella nona Congregai ione fi depotino per Suffragi fegreM 
tre Cardinali , i quali debbano per tutto U tempo delia Sedeva 
Vacante fopra intende re , ed inuigilare allaclaufura ,ecura del 
Conclaue , ed altresì alla mondezza del medeiirnó , il tutto a 
tenore di detta noftra Coftituzione ; Porteranno pertanto feco 
i Cardinali trae Schedo U, nella quale fiano ferini li Nomi dj 
quei Cardinali , che (limaranno più opportuni per vna tale in- 
combenza, le quali Schedale verrino aperte in pubblico 9 
rimarranno eletti quei Cardinali , che au ranno maggior nume-» 
ro di Voti , quantunque non eccedano la metà • • ó . > 

Che nella decima Congregazione li Cardinali non coftituiti inu 
Ordine Sagro, fiano temiti di eiìbire i loro fireui per aucr la*» 
voce nell'Elezione ; E che vengan deputati il Muratore, ed 
il Falegname per fernizio del Conciane , i quali douranno «ne- 
re lirequifitt cfprefft in detta noftra Bolle > aaeodo riguarda 
cK-prefcrlre , fecondo il lolite , quei /oggetti , che dal Citdi> 
aal Camerlengo faranno fcau deputati per la (tratture del Coo- 
claue. ' \T f \kai i a»**- 1 ti* 

Che poi nel giorno feguentc, cintata li Merta deUc Spirito San- 
ato , e recitate l'Orazione de eligendo , li Cardinali entrino prò- 
- ceffonai mente ittUenclaue , ereettgano loro lettele antiche^» 
.Còftituziooi miramente conHVltra, da noi come fopra prò- 
♦ mulgata , le quali douraono4a elfi # -fecondo il folito , giurarti; 
Doppo di che , il Cardio*» k^ca^ fa/è loro to' Eforuzioo e>e 

per 
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ptt'U Sollecita Elezione d'in buon Pa (io re al la Chtefa vai 

uerfale* ' ■ * 1 * •» .vi > »... - - 

Quali prouidoni, e dich il razioni da boi , co me (opti , ftjbilite » « 
ciafcuna di effe fi n gol arni cote , vogliamo, che li debbano tem- 
pre, ed in perpetuo onninamente , picnimente , ed efattameot: 
ofleruare , adempire, ed eféguire, e che non fi pollino mai n 
alcun futuro tempo , fot to qualunque pretefto , e caufa , ben- 
che^ocogitata , & inopinata , da verona Perfona impugna re__» 
da quelle io tutto, o in parte riclamare, o in quali! (ia mode 
controller tere , o ritardate la di loro jnu iolabil' esecuzione , c 
per t archetto ordiniamo a voi Reuerendirtìm j Cardinali Cap 
d'Ordini , e Camerlengo prò tempore , che dobbiate a lue 
tempo inaigli are per il di loro total' adempimento , con darne 
gl'Ordini opportuni , ed in cafo di bifogno , pubblicarne qua- 
lunque Editto , delegandocene Noi l'opra ciò tutte le oppor- 
tune facoltà , e farete t ut t'alrro , elle per Peffccuziooe di tutte 
Je cofe premelle (timarcte ia qualuoque modo efTer neceltario , 
per efffcf tosrmeote , e volontà noftra preci fa , ed efprelfa • Vo 
lendo, e decretando, che al prefente noftro Chirografo, i 
quale ordiniamo , che immediatamente venga regiftrato in Ca- 
tnena ,éoe (boi Libri, «tenore delia Bolla di Pio IV. de Re 
ojftrandis, non fi porta. mai opporre di furrezione, orrezione 
nèr d ! *kati 'altro vizio > ò diétto della ooftr* volontà, ed in 
ten£ÌOftt r , oè ebe mai fono tali , ò altri qualunque prct eli 
quantunqne validi , validiffimi legitimi , e foitanziali , bene hi 
eh ■ ufi nel corpo della Legge , eoche dilus quelito , e pregiudi- 
zio del Terzo , polfa efJer'im pugnalo, moderato, ò riuocato 
ridotto id viam Iuris , ò concederli verfo di elfo l'aperizion 
Oria , 6 altro qualuoque rimedio di ragione , -«6 di fatto , d 
Grazia , ò di Giù fi ina , ò conceffo per Moto Proprio , e con. 
pienezza di Potetti giouare ad alcuna Perfona , ò in qualunque 
modo impedire la perpetua , ed muiolabil'elfecuzione di quan- 
to è Hato da Noi , come fopra , ordinato , e ftabil ito , e eh • così 
e non alt rimente , debba fempre giudicarti , definirli , ed inter- 
preta r lì sì da Voi , che da qualunque Giudice , e Tribunale—» 
benché Collegiale , CommiiTario , e Delegato , Congregazion 
anche di Rcuerendiftimi Cardinali , Legati à Latere , Camer- 
lengo di Santa Chiefa , TeformC) feetìdeeti , Vditoridi Rota 
Chierici di Camera , e qualunque-iUro, togliendo loro, ogn 
facoltà ,e giù riedizione di definire , 5c interpretar diuerfamen 
te , dichiarando Noi fin d'aderto pcruentiuamente nullo, irrito 
ed invalido tutto ciò:, che da ci afe uno d'eoi eoo qualfiuoglia. 
- Autorità v Iciente mente , ò ignorantemente forte in qualunqm 
1 t tem- 
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